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LE PRINCIPALI NEWS DI AGOSTO 2026  
 

 

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Permesso di soggiorno anche per stranieri vittime di tratta 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 150 del 1° luglio 2026 il D.Lgs. n. 115 del 12 giugno 2026, in 

vigore dal 16 luglio 2026, che, tra le altre cose, apporta modifiche all’art. 18, TU 

immigrazione, estendendo il permesso di soggiorno per protezione sociale anche alle 

vittime di tratta, oltre che a quelle di violenza e grave sfruttamento.  

In particolare, viene previsto che, in attesa del rilascio del permesso di soggiorno, lo 

straniero vittima di tratta, cui è stata rilasciata dal competente ufficio la ricevuta 

attestante l'avvenuta presentazione della richiesta, può legittimamente soggiornare nel 

territorio dello Stato e svolgere l'attività lavorativa trascorsi 45 giorni dalla presentazione 

della domanda, se il ritardo non può essere attribuito al richiedente, fino a eventuale 

comunicazione da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, da notificare anche al 

datore di lavoro, che attesta l'esistenza dei motivi ostativi al rilascio del permesso di 

soggiorno. 

D.Lgs. 12/6/2026, n. 115, G.U. 1/7/2026, n. 150 

Comunicazioni obbligatorie: aggiornate le Faq 

Il Ministero del Lavoro, in data 22 giugno 2026, ha aggiornato le Faq disponibili 

nell’UrpOnLine in base alle nuove funzionalità per le comunicazioni obbligatorie 

disponibili sul portale SIISL dal 1° luglio 2026. 

Viene reso noto che dal 1° luglio 2026 è possibile: 

- inviare una comunicazione a partire dall’offerta di lavoro pubblicata sul SIISL. 

Direttamente dal dettaglio di un’offerta di lavoro, tramite apposita funzionalità, l’utente 

è reindirizzato al portale CO, dove può inserire una nuova CO; 

- inviare una comunicazione a partire dal curriculum vitae del candidato da assumere. 

Direttamente dal dettaglio del curriculum vitae cittadino, tramite apposita funzionalità, il 

datore di lavoro è reindirizzato al portale per inserire una nuova CO; 

- inviare una CO a partire dalla manifestazione di interesse, tramite apposita funzionalità 

che reindirizza direttamente al portale delle comunicazioni obbligatorie; 

- dalla dashboard del portale CO effettuare ricerche su tutte le comunicazioni 

obbligatorie inviate tramite SIISL, visualizzare lo stato delle comunicazioni, completare 

eventuali bozze, scaricare le ricevute e accedere alle principali funzionalità operative 

(rettifica, annullamento), ricercare anche tutte le CO inviate tramite i sistemi regionali nei 

6 mesi precedenti. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Faq, aggiornamento 22/6/2026 

 

 

 

 

https://urponline.lavoro.gov.it/s/topic/0TOR20000003ivlOAA/siisl?language=it
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IMPOSTE, CONTRIBUTI E PREMI 

INPS: sospensione della notifica degli atti nel periodo feriale 

L’INPS, con messaggio n. 2371 del 15 luglio 2026, ha comunicato che, per agevolare gli 

adempimenti dei soggetti contribuenti e dei loro intermediari, dal 27 luglio al 31 agosto 

2026 compreso, sospenderà: 

- la notifica delle “Note di rettifica”; 

- le verifiche della regolarità contributiva effettuate tramite il sistema di Dichiarazione 

preventiva di agevolazione (D.P.A.); 

- la notifica delle “Diffide di adempimento” nei confronti di tutti i soggetti contribuenti, 

salvo i casi in cui sia prossimo il maturare del termine di prescrizione. 

Inoltre, dal 1° al 31 agosto 2026 sarà sospesa: 

- la notifica dei verbali ispettivi verso tutti i soggetti destinatari e degli atti di recupero 

scaturiti dalla vigilanza documentale, fermo restando l’obbligo di notifica nei casi in cui 

questa sia necessaria a escludere il pregiudizio dei crediti dell’Istituto; 

- l’emissione degli avvisi di addebito. 

Infine, saranno sospese fino al 31 agosto 2026 le attività di notifica degli atti di 

accertamento della violazione di cui all’art. 2, comma 1-bis, D.L. n. 463/1983, e delle 

ordinanze/ingiunzioni. Tuttavia, la previsione della sospensione dovrà operare 

considerando i termini di prescrizione del procedimento sanzionatorio, circostanza che 

andrà considerata in fase di istruttoria della posizione. Terminata l’istruttoria, la Struttura 

territorialmente competente sarà chiamata a valutare se procedere comunque alla 

notifica dell’atto di accertamento o dell’ordinanza/ingiunzione. 

INPS, messaggio, 15/7/2026, n. 2371 

Cessione del quinto: aggiornamento tassi III trimestre 

L’INPS, con messaggio n. 2145 del 30 giugno 2026, ha comunicato i tassi soglia TAEG da 

utilizzare per i prestiti estinguibili con cessione del quinto della pensione concessi da 

banche e intermediari finanziari in regime di convenzionamento ai pensionati, in relazione 

al decreto MEF n. 31747 del 23 giugno 2026, che ha indicato i tassi effettivi globali medi 

(TEGM) praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari in vigore per il periodo 1° 

luglio 2026 – 30 settembre 2026. 

INPS, messaggio, 30/6/2026, n. 2145 

Tassazione redditi frontalieri: localizzazione della sede del datore di lavoro  

L’Agenzia delle Entrate, con risposta a interpello n. 126/E del 22 giugno 2026, in tema di 

lavoro frontaliero Italia-Svizzera, ha chiarito che, nel caso in cui l'attività di lavoro 

dipendente venga svolta integralmente all'interno dell'«area di frontiera» italiana, osta 

all’applicazione dall'Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera 

unicamente la circostanza che la sede del datore di lavoro sia localizzata al di fuori di 

detta «area di frontiera», come definita all'art. 2, lett. a), del suddetto Accordo, che 

comprende «per quanto riguarda l'Italia, le Regioni Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta 

e la Provincia Autonoma di Bolzano». 
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Per quanto attiene al datore di lavoro, invece, la disposizione richiede, più 

genericamente, che esso sia residente nell’altro Stato. 

Il Fisco, quindi, chiarisce che la localizzazione della sede del datore di lavoro al di fuori 

dell'«area di frontiera» italiana non osta, ove tale datore sia comunque qualificabile 

come fiscalmente residente nel nostro Stato, all'applicazione dell'Accordo, sempreché il 

lavoratore che ne invoca le disposizioni soddisfi tutti i requisiti previsti dall’art. 2, lett. b), 

Accordo, incluso quello dell'effettivo svolgimento della propria attività di lavoro 

dipendente in una delle Regioni Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta o nella Provincia 

Autonoma di Bolzano. 

Nel caso di specie, l’istante dichiara di essere fiscalmente residente in Svizzera, in un 

Comune di confine con l'Italia nel Canton Ticino, e di prestare la sua attività lavorativa, 

come informatrice farmaceutica, unicamente in Lombardia per un'azienda italiana che 

ha la propria sede legale in Veneto. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello, 22/6/2026, n. 126/E 

Retribuzioni convenzionali estero: le indicazioni INPS ai fini contributivi 

L’INPS, con circolare n. 66 del 18 giugno 2026, ha illustrato l’ambito di applicazione del 

D.I. 29 maggio 2026, che ha individuato le retribuzioni convenzionali da prendere a base 

per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani 

operanti all'estero in Paesi extracomunitari con i quali non sono in vigore accordi di 

sicurezza sociale. L’Istituto, inoltre, offre le relative istruzioni operative e per le 

regolarizzazioni contributive. 

INPS, circolare, 18/6/2026, n. 66 

 

PRESTAZIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI 

Campagna RED 2023 anno reddito 2022: sospensione e revoca delle prestazioni 

L’INPS, con messaggio n. 2394 del 17 luglio 2026, con riferimento alla campagna RED 2023 

riferita all’anno 2022, ha fornito indicazioni operative sulla sospensione delle prestazioni 

interessate, sulle modalità di trasmissione della dichiarazione reddituale e sugli 

adempimenti conseguenti alla mancata presentazione della stessa. 

INPS, messaggio, 17/7/2026, n. 2394 

Libretto Famiglia: nuova sezione per gestire i casi di utilizzatori deceduti 

L’INPS, con messaggio n. 2320 del 9 luglio 2026, ha comunicato il rilascio, all’interno della 

piattaforma telematica dedicata alle prestazioni di lavoro occasionali, della nuova 

sezione dedicata alle funzionalità del Libretto Famiglia per la gestione dei casi di 

utilizzatori deceduti. 

Attraverso tale sezione è possibile, nei casi di decesso degli utilizzatori del Libretto 

Famiglia, la gestione delle seguenti fattispecie: 

- richiesta di rimborso delle somme versate dal dante causa per il pagamento di 

prestazioni occasionali tramite Libretto Famiglia e non utilizzate per il pagamento di 

prestazioni; 
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- inserimento delle prestazioni lavorative eseguite anteriormente al decesso del dante 

causa e dallo stesso non inserite nella procedura del Libretto Famiglia, al fine 

dell’erogazione del compenso al lavoratore da parte dell’INPS e dell’accredito della 

relativa contribuzione previdenziale. 

INPS, messaggio, 9/7/2026, n. 2320 

Accordo Italia Moldova in tema di sicurezza sociale: le indicazioni INAIL 

L’INAIL, con circolare n. 34 del 10 luglio 2026, ha offerto istruzioni in merito alle disposizioni 

in materia di sicurezza sociale previste dall’Accordo tra la Repubblica Italiana e la 

Repubblica di Moldova, firmato a Roma il 31 ottobre 2024, e dalla relativa Intesa 

amministrativa di applicazione dell’Accordo, firmata a Roma il 21 luglio 2025. 

L’intesa è finalizzata a coordinare le legislazioni previdenziali e assicurative dei 2 Paesi, 

garantendo la parità di trattamento e la portabilità dei diritti in materia di sicurezza 

sociale.  

Dal 1° settembre 2025 l’Accordo sostituisce quello tra la Repubblica italiana e la 

Repubblica di Moldova firmato a Roma il 18 giugno 2021 e ratificato con la Legge n. 

94/2023, che cessa di esplicare i propri effetti; conseguentemente, non trovano più 

applicazione le disposizioni contenute nella circolare INAIL n. 9/2024. 

INAIL, circolare, 10/7/2026, n. 34 

Sportello malattia a pagamento diretto: nuovo servizio per lavoratori dipendenti del 

settore privato 

L’INPS, con messaggio n. 2207 del 1° luglio 2026, in relazione alla malattia per i lavoratori 

dipendenti del settore privato, ha comunicato che, per agevolare la trasmissione dei dati 

e ridurre i tempi di lavorazione delle pratiche, superando il sistema di comunicazione 

cartaceo (modulo “SR188”), è stato rilasciato il servizio telematico “Sportello malattia a 

pagamento diretto”, accessibile sul sito www.inps.it al percorso “Home” > “Lavoro” > 

“Malattia”, con la propria identità digitale (SPID di almeno livello 2, CIE di livello 3, CNS o 

eIDAS), che alla voce “Dipendenti privati” presenta la funzionalità “Comunicazioni Dati”. 

Il servizio consente ai lavoratori interessati di comunicare i dati utili al perfezionamento 

delle pratiche di malattia a pagamento diretto. 

L’Istituto ricorda, infatti, che per alcune tipologie di lavoratori (lavoratori dello spettacolo 

con contratto a termine, operai agricoli a tempo determinato o a prestazione, lavoratori 

disoccupati o sospesi, in presenza di determinati requisiti), la correlata indennità 

economica viene erogata direttamente dall’Istituto. In tali casi, oltre alla predetta 

certificazione medica, il lavoratore è tenuto a fornire i dati utili alla definizione del 

procedimento e al pagamento della prestazione in argomento.  

INPS, messaggio, 1/7/2026, n. 2207 

Congedo di paternità e parentale genitori residenti all’estero: aggiornata la procedura  

L’INPS, con messaggio n. 2183 del 1° luglio 2026, ha comunicato che è stato rilasciato 

l’aggiornamento della procedura che consente la presentazione delle domande 

telematiche di congedo di paternità obbligatorio, a pagamento diretto, e di congedo 

parentale per i genitori lavoratori residenti all’estero. 

http://www.inps.it/
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Pertanto, dalla data di pubblicazione del messaggio in argomento, le istanze devono 

pervenire esclusivamente in modalità telematica.  

Viene precisato che per i periodi di congedo fruiti dai lavoratori e dalle lavoratrici 

residenti all’estero precedentemente alla pubblicazione del messaggio, l’istanza 

dev’essere inserita telematicamente. 

L’Istituto ricorda che la competenza della lavorazione è attribuita alle Sedi Polo territoriali 

individuate sulla base dello Stato estero di residenza, secondo la tabella allegata al 

messaggio INPS n. 1214/2026. 

INPS, messaggio, 1/7/2026, n. 2183 

Al via la campagna RedEst 2026 

L’INPS, con messaggio n. 2099 del 24 giugno 2026, ha comunicato l’apertura della 

Campagna RedEst 2026 per la dichiarazione dei redditi 2025 percepiti dai titolari di 

prestazioni collegate al reddito di residenti all’estero.  

L’Istituto ricorda che è stata riaperta anche la Campagna RedEst 2025, per consentire 

l’invio delle dichiarazioni reddituali per i pensionati che non hanno ancora adempiuto 

all’obbligo di comunicazione con riferimento al reddito del 2024. 

Nel corso del mese di settembre 2026 verranno inviati i modelli cartacei RedEst ai 

pensionati residenti all’estero interessati alla Campagna RedEst 2026. 

INPS, messaggio, 24/6/2026, n. 2099 

 

SALUTE E SICUREZZA 

Decreto Infrastrutture in Gazzetta: CIG per eccezionali ondate di caldo 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 2026 il D.L. 26 giugno 2026, 

n. 107, c.d. Decreto Infrastrutture, recante “Disposizioni urgenti per interventi infrastrutturali 

e per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nonché ulteriori 

disposizioni finanziarie urgenti”, in vigore dal 27 giugno 2026, che prevede, all’art. 6, Tutele 

per la realizzazione di opere infrastrutturali in contesti di emergenza climatica. 

Il Decreto dispone che, al fine di supportare le attività di realizzazione delle opere 

infrastrutturali durante eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a 

straordinarie ondate di calore, per le sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa 

effettuate nel periodo dal 1° luglio 2026 al 31 dicembre 2026, le disposizioni di cui all'art. 

12, commi 2 (possibilità di presentare una nuova domanda di CIG dopo 52 settimane di 

attività, qualora si sia fruito di un periodo di 52 settimane consecutive di cassa 

integrazione ordinaria) e 3 (la CIG relativa a più periodi non consecutivi non può superare 

complessivamente la durata di 52 settimane in un biennio mobile), D.Lgs. n. 148/2015, non 

trovano applicazione relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente 

non evitabili richiesti anche dalle imprese di cui all'art. 10, comma 1, lett. m), n) e o), D.Lgs. 

n. 148/2015, ovvero imprese industriali e artigiane dell'edilizia e affini, imprese industriali 

esercenti l'attività di escavazione e/o lavorazione di materiale lapideo, imprese artigiane 

che svolgono attività di escavazione e di lavorazione di materiali lapidei, con esclusione 

di quelle che svolgono tale attività di lavorazione in laboratori con strutture e 

organizzazione distinte dalla attività di escavazione. 
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Alle imprese che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi di quanto sopra, 

si applica l'esonero dal pagamento del contributo addizionale previsto dall'art. 13, 

comma 3, D.Lgs. n. 148/2015. Tale beneficio è riconosciuto nel limite di spesa di 4,9 milioni 

di euro per l'anno 2026.  

Allo stesso fine e per il medesimo periodo di cui sopra, il trattamento sostitutivo della 

retribuzione, per le giornate di lavoro non prestate, nella misura dei 2/3 della retribuzione, 

da parte di operai agricoli con contratto a tempo indeterminato, temporaneamente 

sospesi dal lavoro per intemperie stagionali o per altre cause non imputabili al datore di 

lavoro o ai lavoratori, corrisposto per un massimo di 90 giornate annue, ex art. 8, Legge 

n. 457/1972, viene riconosciuto agli operai agricoli a tempo indeterminato e agli operai 

agricoli a tempo determinato, anche in caso di riduzione dell'attività lavorativa pari alla 

metà dell'orario giornaliero contrattualmente previsto e a prescindere dal requisito delle 

giornate lavorative.  

Tali integrazioni al reddito non sono conteggiate ai fini del raggiungimento della durata 

massima di 90 giornate all'anno e sono equiparate al lavoro ai fini del calcolo delle 

prestazioni di disoccupazione agricola e ai fini del requisito delle 181 giornate di effettivo 

lavoro, ex art. 8, Legge n. 457/1972. In deroga all'art. 14, Legge n. 457/1972, viene previsto 

che tale trattamento sia concesso dalla sede dell'INPS territorialmente competente ed 

erogato direttamente dall'Istituto, nel limite di spesa di 10,3 milioni di euro per l'anno 2026. 

D.L. 26/6/2026, n. 107, G.U. 26/6/2026, n. 146 

  


